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RELAZIONE 

1. CONTESTO DELL'ATTO DELEGATO 

L'articolo 29, paragrafo 7, della direttiva (UE) 2015/2366 conferisce alla Commissione il 

potere di adottare, previa presentazione di progetti di norme tecniche da parte dell'Autorità 

bancaria europea (ABE) e in conformità degli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 

1093/2010, atti delegati che specificano i criteri da applicare per determinare le circostanze in 

cui è opportuno nominare un punto di contatto centrale a norma dell'articolo 29, paragrafo 4, 

della direttiva (UE) 2015/2366 e le funzioni di tali punti di contatto.  

A norma dell'articolo 10, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1093/2010 che istituisce 

l'ABE, entro tre mesi dal ricevimento dei progetti di norme tecniche la Commissione decide 

se approvarli. Se necessario per tutelare gli interessi dell'Unione, la Commissione può anche 

approvare i progetti di norme tecniche solo in parte o con modifiche, nel rispetto della 

procedura specifica di cui ai predetti articoli.  

2. CONSULTAZIONI PRECEDENTI L'ADOZIONE DELL'ATTO 

A norma dell'articolo 10, paragrafo 1, terzo comma, del regolamento (UE) n. 1093/2010, 

l'ABE ha effettuato una consultazione pubblica sul progetto di norme tecniche presentato alla 

Commissione in conformità dell'articolo 29, paragrafo 7, della direttiva (UE) 2015/2366. Il 

documento di consultazione è stato pubblicato sul sito internet dell'ABE il 29 giugno 2017 e 

la consultazione si è conclusa il 29 settembre 2017. L'ABE ha inoltre invitato il gruppo delle 

parti interessate nel settore bancario, istituito dall'articolo 37 del regolamento (UE) 

n. 1093/2010, a fornire una consulenza in merito. Unitamente al progetto di norme tecniche, 

l'ABE ha fornito una spiegazione del modo in cui l'esito delle consultazioni è stato preso in 

considerazione nell'elaborazione del progetto definitivo di norme tecniche presentato alla 

Commissione. 

Insieme al progetto di norme tecniche, e in conformità dell'articolo 10, paragrafo 1, terzo 

comma, del regolamento (UE) n. 1093/2010, l'ABE ha presentato la valutazione d'impatto, 

comprendente l'analisi dei costi e dei benefici, relativa al progetto presentato alla 

Commissione. Tale analisi è disponibile al seguente indirizzo: 

https://www.eba.europa.eu/regulation-and-policy/payment-services-and-electronic-money/rts-

on-central-contact-points-under-psd2 (pagg. 13-15 del pacchetto relativo al progetto definitivo 

di norme tecniche di regolamentazione). 

3. ELEMENTI GIURIDICI DELL'ATTO DELEGATO 

Le presenti norme tecniche di regolamentazione stabiliscono i criteri da applicare per 

determinare, in base al principio di proporzionalità, le circostanze in cui è opportuno 

nominare un punto di contatto centrale a norma dell'articolo 29, paragrafo 4, della direttiva 

(UE) 2015/2366 e le funzioni di tale punto di contatto. 
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) …/... DELLA COMMISSIONE 

del 14.3.2019 

che integra la direttiva (UE) 2015/2366 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione relative ai criteri per la nomina 

dei punti di contatto centrali nel campo dei servizi di pagamento e alle funzioni di tali 

punti di contatto centrali 

 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva (UE) 2015/2366 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2015, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, che modifica le direttive 

2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la 

direttiva 2007/64/CE1, in particolare l'articolo 29, paragrafo 7, 

considerando quanto segue: 

(1) La richiesta di nominare un punto di contatto centrale a norma dell'articolo 29, 

paragrafo 4, della direttiva (UE) 2015/2366 dovrebbe essere proporzionata al 

conseguimento delle finalità di detta direttiva, senza gravare di oneri inutili gli istituti 

di pagamento che operano a livello transfrontaliero. È pertanto opportuno specificare 

criteri proporzionati sotto forma di soglie relative al volume e al valore delle 

operazioni effettuate nello Stato membro ospitante tramite agenti e al numero di 

agenti ivi stabiliti. Poiché l'autorità competente dello Stato membro ospitante può 

esigere che gli istituti di pagamento riferiscano in merito alle attività svolte nel 

territorio di tale Stato membro a norma dell'articolo 29, paragrafo 2, della direttiva 

(UE) 2015/2366, tale autorità dispone dei mezzi per ottenere le informazioni 

necessarie per l'applicazione di detti criteri. È pertanto opportuno stabilire tali soglie 

al fine di integrare l'articolo 29, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2015/2366.  

(2) Qualora uno Stato membro richieda la nomina di un punto di contatto centrale a 

norma dell'articolo 29, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2015/2366, tale punto di 

contatto centrale dovrebbe in primo luogo assicurare una comunicazione e 

un'informazione adeguate sull'osservanza degli obblighi stabiliti ai titoli III e IV di 

detta direttiva nello Stato membro ospitante, compresi gli obblighi di informazione 

dell'istituto di pagamento che effettua la nomina nei confronti delle autorità 

competenti dello Stato membro ospitante. Esso dovrebbe inoltre svolgere un ruolo di 

coordinamento centrale tra l'istituto di pagamento che effettua la nomina e le autorità 

competenti dello Stato membro di origine e dello Stato membro ospitante, al fine di 

agevolare la vigilanza sull'attività di servizi di pagamento svolta nello Stato membro 

ospitante tramite agenti nell'esercizio del diritto di stabilimento. A tal fine, l'istituto 

di pagamento dovrebbe provvedere affinché il punto di contatto centrale sia dotato 

                                                 
1 GU L 337 del 23.12.2015, pag. 35. 



 

IT 3  IT 

delle risorse necessarie e abbia accesso ai pertinenti dati da comunicare ai fini del 

rispetto degli obblighi di cui alla direttiva (UE) 2015/2366. 

(3) Il presente regolamento si basa sul progetto di norme tecniche di regolamentazione 

che l'Autorità bancaria europea (ABE) ha presentato alla Commissione.  

(4) L'ABE ha svolto consultazioni pubbliche aperte sul progetto di norme tecniche di 

regolamentazione su cui si basa il presente regolamento, ne ha analizzato i potenziali 

costi e benefici e ha richiesto il parere del gruppo delle parti interessate nel settore 

bancario, istituito dall'articolo 37 del regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento 

europeo e del Consiglio2, 

 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

  

Articolo 1  

Criteri per determinare quando è opportuna la nomina di un punto di contatto centrale  

Ai fini dell'articolo 29, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2015/2366, la richiesta che gli istituti 

di pagamento nominino un punto di contatto centrale è da considerarsi opportuna solo se sono 

soddisfatti uno o più dei seguenti criteri:  

(a) il numero totale di agenti tramite i quali un istituto di pagamento presta uno 

qualsiasi dei servizi di pagamento di cui all'allegato I della direttiva (UE) 

2015/2366 in uno Stato membro ospitante nell'esercizio del diritto di 

stabilimento nell'ultimo esercizio finanziario è pari o superiore a 10; 

(b) il valore totale delle operazioni di pagamento, comprese quelle disposte nella 

prestazione di servizi di ordine di pagamento, effettuate da un istituto di 

pagamento nello Stato membro ospitante nell'ultimo esercizio finanziario 

tramite agenti situati in tale Stato membro e operanti nell'esercizio del diritto di 

stabilimento o di libera prestazione di servizi è superiore a 3 milioni di EUR e 

l'istituto di pagamento ha impiegato almeno due di tali agenti nell'esercizio del 

diritto di stabilimento;  

(c) il numero totale di operazioni di pagamento effettuate da un istituto di 

pagamento nello Stato membro ospitante nell'ultimo esercizio finanziario 

tramite agenti situati in tale Stato membro e operanti nell'esercizio del diritto di 

stabilimento o di libera prestazione di servizi, compreso il numero di 

operazioni di pagamento disposte nella prestazione di servizi di ordine di 

pagamento, è superiore a 100 000 e l'istituto di pagamento ha impiegato 

almeno due di tali agenti nell'esercizio del diritto di stabilimento. 

                                                 
2 Regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che 

istituisce l'Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), modifica la decisione 

n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/78/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 

12). 
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Articolo 2  

Funzioni del punto di contatto centrale  

1. Un punto di contatto centrale nominato a norma dell'articolo 29, paragrafo 4, della 

direttiva (UE) 2015/2366 svolge ciascuna delle seguenti funzioni: 

(a) funge da prestatore unico e da punto di raccolta unico ai fini degli 

obblighi di informazione dell'istituto di pagamento che effettua la nomina 

nei confronti delle autorità competenti dello Stato membro ospitante ai 

sensi dell'articolo 29, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2015/2366 in 

relazione ai servizi prestati nello Stato membro ospitante tramite agenti 

nell'esercizio del diritto di stabilimento; 

(b) funge da punto di contatto unico dell'istituto di pagamento che effettua la 

nomina nelle comunicazioni con le autorità competenti dello Stato 

membro di origine e dello Stato membro ospitante, in relazione ai servizi 

di pagamento prestati nello Stato membro ospitante tramite agenti 

nell'esercizio del diritto di stabilimento, anche fornendo alle autorità 

competenti documenti e informazioni su richiesta;  

(c) agevola le ispezioni in loco da parte delle autorità competenti presso gli 

agenti dell'istituto di pagamento che effettua la nomina operanti nello 

Stato membro ospitante nell'esercizio del diritto di stabilimento e 

l'attuazione di ogni misura di vigilanza adottata dalle autorità competenti 

dello Stato membro di origine o dello Stato membro ospitante a norma 

della direttiva (UE) 2015/2366.  

2. Gli istituti di pagamento provvedono affinché il punto di contatto centrale disponga 

delle risorse necessarie e abbia accesso a tutti i dati necessari per lo svolgimento 

delle funzioni di cui all'articolo 29, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2015/2366, 

specificate al paragrafo 1 del presente articolo. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 

ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14.3.2019 

 Per la Commissione 

 Il presidente 

 Jean-Claude JUNCKER 
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